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E 'VOGLER 











Contesimi Es in tutto Italia 





LE PRETURE 





IV. 
Il parero dei Consigli provineia! 
Tratt. 5 della leggo 30 marzo 1890 dice: « Il 
® Governo notificherà ai Consigli: provinciali con- 
= vocali, ova ‘occorra, in. sessione  stmordinn 
= lo, sellema di nuova circoscrizione giudiziaria 
dla rispettiva. provincia, — 1 Consigli pie 
Tetti potranno; nel termino di. duo mesi, far 
rvoniro al Govemo le lore deliberazioni circa 
In giurisdizione torritorialo 0 la: sede dalle Pre- 
= tito assegnato alla. Joro provincia. » Bench a 
taluno potesse: parere quasi una intrusione di Con- 
sessi non competenti in uu’ nbto ques legislativo, 
è stato provrido partito questo. di attenersi alla 
constiotuidino di intorrogaro i Consigli provinciali 
prima ché la leggo vada in esecitzione. 1 
1 di ciò tanto più ci porsuaditmo) ora_ che ci 
trovinino nelle strttoîe di dover. eseguire una 
logge Ja quale oifende, pei ‘troppi riguardi, 
sotoresì è dii acquisià. AD pontulto, tmttan: 
dosi di mandare a effetto una logzo come questa, 
cho no sto complesso può avere Tn del buono, 
ma nei suoi particolari contiene diverse fmperfe- 
‘ioni, dappoichò l'occhio el legislatore, che. l'ha 
prim ona, non la oto giungere dapper: 
intto a scomore gli interessi particolari, clie ino= 
ivano: AE 



































che potevano 
malo; al postutto; 
diciaino, nin Consesso 0 giudice: era più Hilieato 
di singoli Conigli provinciali, i quali. hanno o 
ioni i citi i cui pc dar Tao, in- 
rizzo. 

Ta logge, nella. parola, "oforisce ai Consigli 
ro ‘li doliberaro' sulla. giurisdizione e 
sulla sede, è cioè. di indicare al Governo quali 
Comuni possono fursi sodo di mandamento è cn 
quali © quanto dipendenze ‘giuriediatonali. 11 
ilatoroy nella sua prima iden, era preoceipato 
di non croate imbavazzi al'pirà del Goremo, che 
Avrablo poi dovuto mettore in pratica i pareri dei 
Consîgli provinciali, o pensava cho questi, con lé 
Joro deliberazioni, on dovessero attentare all'opera 
complessiva della Commissione, specie _in ordine 
ail ntimoro delle Pretiro sopprimendo. Ma im fondo 
questa non è cho la lettera della legge. 


Lo spirito è ben altfo” Come. abbiamo avuto 
oecasiono di vedere, negli articoli. precedenti 
‘numero che servi di guila quasi unica alla Com- 
missione non ilovera essero un criterio, La et 
denza dei fatti 0 lo giusto lnguanzo sollevate qua 
0 colt in alcune provincie lagno dimortrato chiaro 
cho Ja soppressione di 600 Proture è eccessiva; 
per raggiungoro questo mimero non si potè più 
‘Mantenore 0 obbedire, ma sì dovettero manoniot- 
tto gli stessi criteri Tondamoutati stabili) dalla 
legge allitiva; sicchè questo nuunerosa. soppres- 
sio di 000. Preture non ricsco più una riduzione 
razionale 6d economica, ma addirittura. una stra 
za logica © seza ritorio. Aduaque al rocela 
dal numero di 600, che fu additato. come wrazi- 
iti, 6 sì contenga la soppressione in limiti con- 
venienti e disereti. Forse 10 ccadero all'abolizione 
di solo: 200 0 300 Prature parrebbo un. volt clu- 
dere la legge; ma non ‘crediamo le Preture 
“n possano esiero più di 950 a 400, 

te queste nuore condizioni di fato, e visto 
cho ad esse non corrisponde l'opera della Com- 
tnissione di magistrati, noi cosdiamo opportuno, 
nell'interesse. stesso del Governo, di Jasoiare ai 
Consigli provinciali Ja ficoltà di Uiseutere liber 
mento non in merito della Jogge; ma in mer 
ai moli della ‘sua: applicazione, non solo in 
guaio alle circoscrizioni giurislizionali e all sedi, 
tia anche in riguardo al numero dello Preture 
realmente da sopprimere. 

5 così data una media di 400 Preture, da 
dolio, vedano i Consigli provinciali di ricostituire 
nolle fispiivo pipsinco quo. numero poprs= 
nalo di Prature che ‘la Commissione. com troppo 
rigore aveva soppresso. 

‘A questo propesito abbiamo motivo di credere 
ele il Governo abbia dato le necessario. informi- 
gioni al prefetti accioochè questi significhino net- 
tamento ‘Il pensiero. del Ministoro, cho è della 
massima liberalità è deferenza verso quegli Inte- 
essi locali cho sono riconosciuti realmente alles, 
vuole clio la leggo raggiunga Îl suo principalé 
ovo di ua cgfonovolo parqunzione 'ladizi 
enza rocar gra: danni al. Pucse, anzi assicura 
dogli i vantaggi di una circoserizione giudiziaria 
omogenea 6 utile no meno agli interessi della 
fustizia che a quel dll'rao e de cittadini. 

10 50. quest'ora il Governo non la provveduto, 
‘1 dare questo indirizzo ui Consigli provinciali per 
mento di sii rppresantant polti, noi mol 
‘tamente gli consiglieremmo di provvoderri, 

Non tomeremo, per quel che. riguarda questi 
qutori diet all quatin, giù ceto proce. 
Gentomiouto; della mancata, pubblicazione dei ver= 
bali della Comnissiono e della circolare troppo 
laconica che accompagnò Ja notificazione delle ta- 
bello allo rispottivo "residenze: consiliari. Ab- 
Bisio dette lo ragioni per lo quali il: Gorerno 
qredette conveniente procedaro come ha proceduto. 
Sopratutto era suo intendimento di not progiudie 
care in alcun modo Je deliberazioni dei Consigli, 
È l'inditizzo cho ora può dare nov solo non è di 
atua’ da. vincolare in qualche maniera i. Con- 
Sig, anzi è tale che li pub mettete snlla strada 
di ua più simpia e più razionale iuferpretazione 
della legge. 








































































Ora, di fronte ali liberali: disposizioni. del 
Qorett, ch iuteado. di psi alito da ua 
estiva interpretazione della logge, na- 
SEORO allltt canto her 1 Gmeleli OUDISTI OT 
trettanto precisi © altrettanto liberi. Nelli gran 
DIE Piane Î Rent fe 
ueciti in‘questi. gior. latorno ala logge de 
Preture, fa mollo coro giusto e ragiguroli: in 
mollo Sesereazioni ungult o femporii sog 
cati, abbiamo trovato anche pareechio idoe sorte 
8.000 echo cagrzo. Qui aria o 
uao di sugo Consi provi, di i 
re ordini del ffioruo con cai sì viti il Goremo 
vir a {mo HI opiriano ©) lesson 
della legge 0 unche n dirittura n revocare la 
doge La qu coso 1 è da suggerini dal Cone 
sigl ‘nè Qi Gorermo è da nocetti 
1 Consigli non possono votare ordini del giorno 
du uuol'sciso, erchè CO, cotitaiebbo ui atto 
lio loro ‘it ‘spetto ‘© quasi rina incadenza nel 
potere legislatito. È dal'suò canto'Îl Goremo, lo 
abbiamo detto, ma è bene ripeterlo, nè può nè 
dave, senza vene memo, a uno dei suoi SI alt 
andonaie il compito suo, ché è quello 
bguiro le leggi dello Stato, 
‘80 1 Consigli seuissro, lo “Via cho loro indi- 
cito gli avversari fanatici della leggo, mentre 
î raggiungerebbero. il loro intento, riuscii 
soltanto dauneggiare realmente quegi 
toressi che gono ancora. in tempo di. solvaguare 
dare, perchè il Governo, in virtà della. Jegge 
atess, ‘ci vedrobbe obbligato — scorsi i due mesi 













































"1 si tratta di sopprimore solo 


GIORNO 





— di provvedere alla compilazione: deitiva delle 
tabelle 0 alla applicazione. della muova citcoseri- 
zione setta nvere sentito il parere del Consigli 
provinciali, PPT 

Tn questo caso la circosériziono riuscirebbe fatta 
all'infuori dall'azione, che può esercitare ogni Cot= 
Siglio provinciale recando ciascuno quei lumi spe- 
ciali ‘o quelle spociali: competenze in modo da far 
armonia inslmo o lsgo. complessa. co la 
suo molteplici applicazioni. Noi dunque, corti di 
interpretaro anche un concetto del: Governo, -non 
ristaremo dal confortaro i Consigli provinciali a 
‘non faro tun fano tentativo i ostruzionismo, 6 a 
dar opora invece a conoretare, su criteri positivi, 
‘um iuoro progetto di circoscrizione, ciascuno. per 
Va vrupra. provincia, tira. preoccuparsi afaio 
dal'Tavoro conaplesso o dofinitlvo che. il Governo 
trarrà dai loro. proget 














Corto, è abblamo avuto occasione di dirlo nei 
precedenti articoli, Îl lavoro fatto dalla Commi 
fio è per troppi motivi imperitto Avendo ln 
Commissione seguito quasi inicamenta il criterio 
dol numero, cho non dovera, no è venuto cho le 
regioni più popolose © più ricche, di negozi come 
la nostra lo quali possiodono quindi ua ruaggior 
ntttiero, di Pretùre, sono più fermmente e intima- 
namento colpite, Null ripartizione pi delle sodi 
© dolla giurisdizione si è procedo. a tastoni © 
‘quasi giocando a gatta cieca; 6 1 numerosiesimi 
rela) ol csempi. chè noi andiamo giornalmente 
pubblicando ne Sono in prova patente. 

JI Piemonte, coll'attualo circosecizione, possiede 
285 Proturo; dello. quali: 68° nella provincia di 
Alessandria; 64 nella provincia di Cunoo; 51 nolla 
provincia di Novara; 52 nella provincia di Torino. 

Secondo lo tabella della Commissione (1) le Pre- 
tuo della provincia. di Alessandria sarebbero 
dolto‘a mono della metà | cioò a 3L con perdita 
i 97 dello Protura attuali; quelle della provincia, 
di Coneì a 92 perdondono aftro 52; quello della 
provincia di Novara a 25 perdondone 8a, e finale 
mento) quello dalla nostra provincia ‘a 30 perden= 
d6t8 481 A parto ogni altra considerazione, a 
Parto lo stmnezzo o le inegnaglianzo della pio- 
posti cireoserizione, anch e sî considera Ja cosi 
so dal lato numérico, Ja riduzione | ognun Jo 
ad, i tinppo Dro e don poro non riuscite 
Catmosa dl stessi Titoress!” della giustizia, che 
s0110 i primi che devono ventr considerati. Infatti 
si ln nostra regiona 
in una superficie di 20,404 chilometri quadrati 6 
in mezzo a una popolazione di 179,828 abitanti, 
1 rispettabile numero! di 117 Proture. Via, è 
troppo. È so facciamo un conto pinporzionalo con 
To ateo rogioni si ell cho solo il Piemonte di 
selibe Ja quarta parto delle Proburo da soppri- 
mesi in tutto Îl Rogno. 

"Da questo calcolo si desum quindi 
ragioni allo quali lo nuora ciiossizine pcb 
relibe pochi mutomenti, e quelle possono. fail: 
monte aequietarsi.. Ora So i nostri Consigli 
vincili, invoco di mottersì a un lavoro “serio 0 
goneludont, fezao doll agitazione ira nale, 
Si verrebbo a, questo risultato; cho la nostra re- 
gono, più colpito, abb 11 conto dolo ati 
che tacciono ‘o dccettano senza. discussioni Ja 



































o vi sono 





‘da | leggo, come, ai esempio, quella di Venezia. Noi 


voglitmo dunquo sperare che i nostri. Consessi 
‘amministrativi, favoriti dallo buono intenzioni del 
ministro, è seguendo un sistoma di critica obiet: 
tiro, vorranno adempiere con_isérupolo 0 con e- 
satttaza il compito che la legge, nella sun lettera 
‘ nel uo spirito, loro conferisco. 


TI nostro Consiglio piovinciale, como. sapplumo; 
nella sua tornata del 10 agosto votava il seguente 
ordino del giorno: 

‘11 Consiglio procincise, preso ati dello proposta 
porla noia imacriion mazdamaialo dla 





(1) Eeco um quadretto rinasuntivo della circacri 
zione qualo è proposta nel aroro della Cominiaslon 


Prostosie elia? jr det 
se 5 

















‘Alessandri 97 si 
Ancona n 6 8 
Aquila 8 8 a 
Atto 18 6 8 
‘Ascoli Piceno 18 8 10 
Avellino sd 7 2 
Bari dello Puglie 87 0 a 
Bolluno 8 = 9 
Benevento EN è li 
Bergamo. 19 2; i 
Bologna d » 10 
Brescia % 8 7 
Cagliari 58 18 #0 
Caftanissotta -— 90 5 16 
Campobasso: 90 8 a 
Caserta dl 8 8 
Catania, 8 è x 
Catanzaro 87 10 n 
‘Qhieti 8 9 17 
Como n 8 I 
Cosoma, 48 18 8 
Cremona, 14 8 9 
Cuneo du si s 
Ferrara 19, 9 7 
Pircizo sn 10 Ei 
Foggia 8 d d 
Fun 18 3 ip 
Genova 38 19 d 
Girgenti di 6 is 
Girato il 4 î 
Loco a 8 u 
Livorno i î 5 
Lucca 19 4 9 
Macerata 18 6 10 
faniota, 16, 6 9 
Massa o Carrata Li a 7 
Mesina m 7 sa 
Ain tn) 17 a 
Modena 2 9 8 
Napoli i 9 $ 
Novara di s 
Padora so 
Palermo si îo 
Parma. Di 10 
Daria di ® 
Perusia si d 
Pesaro 0 Urbino 14 8 îl 
Piacenza is sù $ 
Pisa 1 5 10 
Porto Maurizio, 14 7 7 
Potema ta 10 8 
Liaveona 1a 7 5 
Reggio di Calabria SS d 8 
‘agio d'Emilia 10 nl 8 
Giorno s 5 si 
Lovizo 9 = 9 
si #2 o e 
si 3 3 
18 Ù 7 
® 2 15 
8 3 6 
Teramo 18 7 ii 
Toro è Ci mi 
Trapani 15 3 1 
Treviso il 2 9 
Udine, 18 = 38 
Vote n Î li 
Verona n 8 Il 
Vicenza di 3 U 
1819 600 ion 
















inni gh gr pro i ess nn ispndo 
alligitini atea delle popolazioni ‘ai eri 
ho 19 dna malaria dì cel viia importanza debtoro 
datore tinti pesi 
"ho i ret fo romea iolnemnto ft dl 
Gororna i Parinmitto giù ano che molo mincio 
qui propato deb sore il zioer dolo Pf 
toni da ppm 
‘incoria. is. Depltazine, provino di procltra 
ad‘ fai rigoroso dll gole propoli rito: 
lenti di documenti oBfriui por Wi mac 
{ir gludto, dì preentaro idem polpa tornata 
al Consiglio provinciale una relazione motivata sulla 
goal, oss corni der Usb 
H'condpi 
ll Consiglio provinciale di Alessandria, su pro- 
pesta Serao i elet un Commis di 
5 inembri con incarico di studiare attentamenta 
Ja gravo questione © riferiro al Consigli 
Consiglio provinefalo di Cunco, sti roposta 

del Datini, cho è n manbro del'Govemo, vo 
tava il seguente ordino del giore 

Il Consigli, pacino lmipregiista gen disc 
aio a deliberazione. itca i volo. cha 11 Coniglio 
5900 di apt cala portai di molino ica 
fa elrmtetiziono dote ito della prin. dle 
tac di ivano gna Comneno sobnosta dl ani 
numero, di consiglieri per gpii ‘circondario, con inca» 
rico di stiro quali stare di cal. pro 
000 1 soppressi dala Canton goremaliva 
ito dn olasereae, è quale ia Ta ceneri da 
ooaiglaa pero melito, maman intanto n pro: 
orari I vba dl Comino gorormatita E: 
fai alla brotingia di Cano. 
Così pure il Consiglio provinciato di Norura Ta 
nominata. una Comniissione con incarico di sif@ 
Hi In queto Coniglio, Tugtazne conto Ta 
leggo è più vivace che altrovo. 

"ila, nel loro complosso; le. dali 
‘*ninari significano, come sintomi, cho i nostrî Con- 
gli dario opera a migliore ln loggo nello 
aut parkicolnrità, senta‘ compromettome la vita. 
Fo È I ivo chinpito; per questo si furono ine 
tcrrogati. Tutti, si ‘so, non_st potranno ncconton= 
tare; Si trattori di contentare ia e quelli che 
più no Lane dito. Gi ate, tuti dee strregr 
Hero, mi olrato sentimento di pattino © 
Pensiero ele non sî può sempra fara il beno, del 
Comuna svi singoli. non sono (lisposti. a rinunciare 
ai proprii: comodi e, talvolta ‘anche, n compiore 
ialche sncrifici 


Il lavoro ministorialo. 
TI Re allo truppe. 


























zioni preli- 























Vari 
ROMA. (Nostro telegr. — a, mattino), 26, oro 
10 pom, — Oggi sono tornati ‘a Ioma i smlpisti 


Dig Sl ai 
TARE Din net o 
VR ee 

Ti dana 

CT e ia o 

3 Fofalto teries 10/0 a incaricato fim 
sie RE Fior ee 

A O 

TR e e 

top 0 il buon volere con cui affrontarono disagi 

SELL ve ct dra 

































rale dello antichità o bollo 


"— Oggi venne spedito per a firma rualo il decreto 
Qi oocaniramento, doll'amministrazione dollo carceri. 

— L'on. Pascolato ha ordinato olo lo cartolina si 
Ambra solameto dal ato el'inizio, 

— Uli coniunicato. ufficiora.smentisca la voco!chò 
Ml Grnmutaconto dl prsti Besa dal Tiso di 
‘Acireale a Foegin, deblnsi a ragiono iindolo poi: 

No ia. Umutato io seguito a ragolaro 
a dotandata dol. Maniciplo, dal profesori o 
dagli stadunti d'Acioale; 

La Guzzetta Ufficiale, pubblica il: decreto di 
‘ariniatla Ormato dal Îla a Mondo) il 20 agosto. 1ì 
decreto è preceduto da na relazione in cai si espone 
[oto lo considerazioni che indussero | ‘ministri a pro: 
fto amnistia gi compone i al aicol: Porta lo 
firmo di Hudini, Ferraris, Pollovx o Saint-Bon. 


i patto di pote 























Inquietudini circa l'Africa, 
Una Interpellanza sul sequestro del giornali. 
ZONA (ato tile, 28 pino), 0, ore 
9,45 cut, — Li Don Chisciotte ‘ieivo: « Orediamo 
‘dl sapere cha alla Consulta ed i 'Gomindo di Mae: 
sana ‘vi è qualeho allormo ‘a proposta dello imprese 
he sì preparerebbero dai as del Tigre, cioò Slan: 
(GSsca, "Altla 0 Debob contro | territori sottoposti a 
estro prtllrto. Qusto impresa. pobbero rete 
ero nacetsatio un muovo intorvonto dell'ala. 
i Copaiato Mirabell ha Inviata all presidenza 
della Camera una interpellanza circa i soduostri. del 
ornal, sequestti cho spesso volto non sono seguiti 
o svolgimento dalla Felatira cansa penale. 


Îo dimostrazioni di smpatia anglofrancesi 
commenti. 
PORTSMOUITE (AU Ue. nera), 20, — 
LRSIEAMO Giri ii co lisa o vo 
dello delopo agi ai gio. gusti di Cone 
Bra di Connaogit ni sesta Tempo ct 
Ei oca oa io taera riti ir 
mane allo 1,80, È. possibila cho la. partenza. della 
Rao Ii Ro 
RADI ig, Sa e sera), eo — Tati 
i fl conan o Ga po cata 
do Vito dl ata fato Degli tit e 
Sicani Stami a Sid: 
aly lepre partnii a 
Granito coll gir, spera che le Mnoee genza: 
i Rana ori esta otite 




















fitte. 
fi Dally Chronicle tndisto secinimento sull ac- 
coglie alta dalla regina ‘ll'ammirazio Gervalà 
FORTSMOUNIE (Ag St — 4 multi) dd 
— Ta squadra fravetà è perda siamo 8100 Der 
Ciorbongo dopg ave scambi i. sati Il -mare 
tneno calvo; Prima dello partenza la. gina ico 
constgnaro allamuirazio Gertals di ano ricatto con 
Sta TA ra e, soy . 
lamulragiio. comsndinto dla dquadra fngloo 
dalla Maoica queto Tnvit dell'amelragio Gere 
‘recarti Chezbargo tì cobra colla egeadioo 


Il Principe di Napoli al Capo Nord. 
ISTIANIA (e: Sti. — Ed nora), 20 — 
poli gian diri a_ Trorasoss prose 

sera_por Iammorfest 0 Capa Nord: Ritor: 
venerdì visitando. allora. ‘Tromnsoe: 






























I russi iu Abissinia, 

na) o i e Riti) a re 
aa n E i OI 
Fa 
TR iene 
Gand no i 
OO a ae 
El Gi mito n 

nn Gerritite temtigzia a Dullino, 

DUBLINO Ca Si di piemonte Una 
fines aspra 12 tendo delepoilio agricola 


i I 
Il cancelliere di Russia in Italia. 
PIETROBURGO (Ag: Stat. — 4. matti), 80, 
(— Giora prriderà ‘vorso la math di saltore "an 
bg di due tes I cal passerà Sa massima paro 

Ju Talia. 

















ministro della pobbica istruzione ha abolita | è a 


in delta | 








Le manovre in Germania 


11 18/ilb Colcaiiv a Gormana la pa: 
not deal là Timpagiona di potaranne 
BOO coni dai arto 

fiat Co Vito np i dn 
di o n io mara e 
Sito al inte trota Cla ttinari 

MT AT O i rete 
dA TO io ia dan 
pata a i co i Crm pilo 

Ta raiuno 
"i Brione dl 1, manovra al Corpo 
quo Gero dia Casi oppato Tana de 
PR a i lc call eran 
STU I rio Una modder al 
LT a Ci, 

“Tal Corio anto i 
CAI 
Bf daia ti nice 

Mio. 

eno 10 en si izirnmo' per ong 
gol ano di ato toi n vito dito 
Deer IE Ge Ditta ie rpri 
2) tglatatn Stein per anatre i Lo 

A 
a ei dala ero om 
petalo, i. Giro. di carlo 
diiiona. dcerea, cha molo serosimimonte deva 














tor in marcia a 
durante o giornate 
mino l'uno contro 














- lontraro nella sua composizione: normale in tempo di 


nta, 0 cli sai a questo copo coniata fiera= 
eni como lo sarebbd al momento dello mobilta= 





S 
ccm gl elementi non mo seno natoratmento ef 
fil ira nà Danno Bieogno di guisa en pi 
dl gincion, si comneltà cdl'esteitta a part; de- 
to cinto gior, el laogo dll sun format 

SÌ atlingo che ir bvicn el coi i ql 
Jona dino lago un o" depp, siii 
mento quando la (oiperauea retta mot lerta, 
Fanti litro tn precrito dll mino gine 
Spilli nuora adire dl regolamento salario 
ii tempo di pn cià sata ora promolgato. 

$i tato spocinimentà raccomandato di setlmatiero 
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Unione P Filo da ge d= 
1 a 


Giorell-Vonerdì, 27-28 Agosto — ‘288 





È Centesimi &5 in tutta Italia. 


BORSA UFFICIALE 
27 ngonto, 

Rendita: Corso mi sa, 

ta Cono mado cui SE. 
Francia —d 
Svizra 
Locitra + 2112 
td longo 
Germania +4 


Feonto alla Banca Nuzionala 6 DI: 
Sconto aì Daneo di Nagoli 6 0i0. 


Cronnea della Born. — 27 nyoito — 
11 malamore di Parigi lia fatto [mbronciara anche 
‘stra: quota. Quindi troviamo prezzi inviti o nes 
‘ono alanelo d'a. 

'oscopaione maggioro dl tata Ja Borea è ra pel 
tipa 

ar lo AIoDitiarA essi éono quasi introvabili; dalla 
pari ni 4 pagato fino ad 1.50 ili déport. 

"titoli larroviari si Cau al 3 U{d. Questo divote 
rebb» un notevole scopirto, però la liquidazione noa 
SÌ protanta dille. 

‘0 Tandita ò riportata a 22 cont. 


ndita cont. 92 — 93 05. 














rio, della | Mtondita fino. 02 — 92 05, 


Hondità fino pros 198 2} 02%), 
Pressa del valori per fn 
Afobi 976 — 877 —|toorima 
975/60 por pia, 
Tono, 923 — N21 
HS. (A) 05 — 68 —[torriAlod, d60 — 
‘sen 8 04 = Gironda Bo —= 
Uasza Sorvenzioni Alano 62 











RIVISTA AGRARIA 


Por 10 siti gravalunto — Progresst allarmanti 
della Mosera — Commercio Internazionali 
‘l durrate agrario — Eyiva lo galliuet 











tuti li moi a una vslta modica serio slo 16000 | _ Dica nn provsrbio antico che 4 grandino non fa 
dl iconosera colare cha nda fossero (n. grado di 60: | cesta Bit parkoppo Virrasoza dal Maglio è de 


dita ii dal grandi mamma 

Pol four l'attenzione dovr cioe apc 
mento dopo 1 pitti dl sola: Colori cho, iene 
Sat, 000 sg fc dira a uni 
dtordnno dello suo, spesa, dette a spagn, por 
Stat el ro colta. 

Dica pr alii dt Con di toppa do: 
vr, dritte ere una dui dl tte 
Si ch ilo ci ere Ie etnie Inti 
face o CAIO tto dall calette ts 
ST 0 dI Goro dovro carta cn ani cl 
par racco bdavni str altamente seni, 


Un suicidio a Fironze, 
i geo da Pie 25 co : 
Oggi al toco sì è veto, srangolandagi, l'at 

pa Stio Albo Lac, impiegate. slo Fora 
finche dieitropropriioio, del giorale ts: 

tralo L'drio Dranonatica. S'ignorano lo caso della 
trat ioizione. 























pe | Il decreto d'amuistia pei renitanti alla leva, 


Ecco il testo. del. decreto, d'amnistia a favoro 
@ei'renitenti o disertori: 







8) Al mita 
iemal real disertori 

°) Al reitenti de 
noti anni portesie: 


Ù 
ii 





dol'tgno n ro allo data del decroto di 
Smalatfa 0 trovi ancora all'essoro, ai adempiaio 
‘questi nici nile condizioni speciditio da approsso 
Rl'eticonsaiva articolo necondo; 


"9 AL mai : 
dentciati mancanti o disertori per iocbiodi 
mi por istiuzione, che, 
IA prosentati alla data del decreto di amuistia, re- 
fnsl'Unifrestozo, allo competonii Antoric do Refno; 
7 Aevinal Etta lato, el ademplano ques 
siva ardea to: n 































Tndleati alla precedente lat. 
l'estaeo, per cross mimmaeeol. 
dovtanito prosontarai. alle pre: 
Mel Ragno! entro mo most dele 
ta dol docceto vo Frovant in -Horopm od entro 
do noni se Jonidenti Joori d'Baropo. oe di vi 
past appartenenti ale levo di oa, 














aule seggenti 


tm gd | pumero di pampini, i goal 


RETE ina iti pei) 
i csi e 





Sia cl Tcen seo cho fa ame pri 
multo con el posso noveare sale dit cd 
cinto 0 co 

"Almo i soma 

PBaltsino di ato È 

LI0 ira due sitio 

RTRT 
Intanto scleri, ang al prcespari di 
tatto cdi dl abbia, i clio. calore 
SAINEA O) ande Ita 18 rta 
atti So ong dl dita. 

"A pato tn col domo di stai iaia e pe 
ccm bella Fgtne Deatiar mio convinta Mi 
Etutamato Cc al pottara dle. vi gra 
dina cho con grant cineonciento abbiamo ita 
dl topi dì anlo gie, 

"00 id ll peooclretbro colla polatira 
non plebboro più ignara e mstrae cente 
Gti o eni picco iero 
tralel Jelcati (cilento soccomberanno agli etti 
SR di tb 8 cnsgilie i Jia dl 
dad la violenza dalla grin vente dlritara 
diodo 9 00, gt utt tl como pi 
SOPRA ott i Priori To etto 

n notes. in qu 
scono sli ar scattare i si: 
co vegetativo dol pila sta o od gut 
n 
(O ie trat 
"ina Mucio stsgiontar? 
ine ope. Ao pandalmente 























bero megidnge 
ita quando Ta 











‘o della. peronospora cho costante 
mito segno la gravdinata, sì dovrà con sollecitudine 
solforaro copiosamento lo uro ed irroraro lo viti cal 
solito. liquido di calca 10 ramo, lm cai al olerera la 
oso del Solato a 2 gr. por eltoitro. 








E intatto cho la foiota meteora. va siminatdo la 
desolazione noi promettenti vigneti; 1a (lomera one 
tinva senza poss la sua marcia. devastatrice, ‘1 rie 
sita dell limo lopezoni ci recto la 
gha l'infezione flfsserica sì estando. nell Gulabrie 
fn Diovingia di Catanzaro; nella Toscana si. scopi: 
saro lorgli conti init h Foragla sd a Brolo nel 
iomati vigneti Ricamo! cho croarono Ia riputa- 
sono del chianti, Dalla ‘Sardegna lo nolizio nono 
paro eatristanti, è nlla vicina Liguria la Qlossora 
Fa guadagnano lorgio nella vallo Argentina ini 
ndo rito i Monta Ligue i Badate, 
eci alla provinea di Cuneo, colla qu 
mb rappr queta. Tombo pri ve 
oli di eni i dora di raddapnire o o 
la vigilnza or scopriro a primo. avrisagio del: 
F'infzine, dall quale sarebbe prio. Tasiiarei di 























Sao dia da prom pigione gi | COME, Call gia BD) oe 


oreto provontino all'Autorità diplomati 
[inco più vicina alla loro residenza, so coni 
lova di torta, una dichiarazione del profeti 
prufetto del 'ritpettivo circondario. di Jovay da cai 
Brnnel che pareblio Toco spettata l'assegneisno alla 
feconda 0 alla. terza categoridi o os fenitenti alla 
fiv di mare, ana disbiarazione del capitano di porto 
dsl compartimento marittimo a cui appartamione; 
fo rebbe loro patito amcnasion sf tesi cat 
tsgoni. 








Oramai è a tutti buo noto cho si eninznono go 
aicoozza | piccoli centi dì infezione, 0 scinti 
omo sì chiamano in. gergo Mloserito, “mentre 
fatta inullmenio conto" lo infeioni stese 

A proposito della lotta contro: la. filnsaza. de 
dadi Eleatiparo al vMesior do Intera e: 


°) Cho al gli uni che gli altei rimetta nità me- | lait, 





muitori per inolbadion 

fatto a dolo Scopo. di 

dotto deorita, 

ceci ai godimento sella 
stamenti ll 












sta NO 
Mlutnecamenti di quos entro ml condi dalla data pro- 
datario Matto lio du doti aetne 
CR 

io 

STTNE Srani 

tifucat tito 
) Cho pel termine di duo anni prosentinsi al- 














‘branen: | atero di Sar eotozionare 1 
cerito, nl disttto, mill | niricano: per elluimaro tuti | viti 
‘atlatigono, se npparteneati alla micia; | 


( godera dell'ampi. | delle viti americane. Per tscer dal 


desiaa Autogità diplomatica o cancolaro Ja somme | o prima è la scoperia. annunziata da alcanl pa: 
‘far eotizo ndila casso dello Stat" ino | iodii di sh poten, Pinedo por distngzore la lc 


Tossera, fatta dal pro, 4. Perroncita, 

Tu Tatto dì Qiossaicidi siamo Piuttosto scettici; 
tuttavia, conoscendo l'alto valore. rclntlico dell'a 
‘stro sunico. nostro jrol.. Perroncito, ‘augnriama di 
toro che gli esperimenti cio egli sta eundacando a 
‘85 Temo “stano coronati dui suecesso più splondido. 

"Altra novità è Îa determinaziono presa dal ini 

poverta di vi 
Luoni tipi ‘di Ztiparia fopicuitosa, Liparia glabra 
Sotonis, Jar Madeira è Jueques. 

£ fio iniagioao qualche css di piesira 
da sistema alato (hi Goreri fer la dilone 

ro basti, diro cha 














0 alle | si disribaitono a quivtli pec tutta Tall i semi di 


qiti di resistenza dubbia; che ora | Governo stesso, 


IvAutorità dittomatica ‘0 ‘cobsolsro più vicina alla | DOT aleggerie la, ent reeponaabilià, è costretlo a 


oro residenza diano la prof e 





condizione è di estro pronti agli cbblogit del bore | VAI qua 
o, molino dohierualone Tueta nl co: 


dizio mil 
Tranaanto del Distrutto militare a cal oppartent 
10, acri all'enecito; ol commenianto dl 

TTT). Ghe sibi alle madesta AMtont 



















Sn tara all'tro dicol 
Gt pagamento dolle aomate per Rodero dela 
ao sile alte condizioni proserito ia 















221 rebitenti allo gevo di barto, nati 
quidi fadicati ala Isera © dell'art. 1, trogant 
Neltoso e Abiti da alcuna dello Cotarmità © 
tail descritto nol rugolamento pub puclaiatacnto de 
Fiserelto- io lenti. alle lv di mon. atei da 
Slan della ‘Imperfosioni. indicato. nell 

‘quello camenti dal scrviato suit 











Sito catero ammini godere dell'amianto cl er: 
100 rifomaei ‘net bb 


"i mputriare se pro: 
i all'Autorità consolare 











Rlpioratica 1 Ù 
Sofi delurmità o Imporrezioni. 

"act. i — GI individai maralonati nei precedenti 
agliol en derann oca ati i Benoit 
10 irasorizioni deb sudest elio too 











‘attorità dipio» 





d vicina alla | andare in giro i euoì ‘mplegati n° divelloro dal 


Stessa vili cho pochi auni addlotro rac. 
mandava è dilondova direllamente; 0, che cra si 
Simntro tito sopportare gli tici dal DE 
osser. 

‘Confidinmo n 














sti; del vali 





(0 comm. Miragli 
noto soprat. ll'agtiuitaro par operare che 
lio lo Sil imubl onn roilo. clnisti dl 
Safilo Qiossirico | vistonari o gl Bpecantari 















Quale ona oli far fin senza i mal i 
sli 

SDAI apc 0 tciimate comizio i de 
ate agrali ql primo aio dd int. allo 
SOIAET oopltono a vino ln tl è ite 
SIMILI GESOO n contento dì Gatti 100 
RU n Po sei VISO; lesparione io 
MITI ang O er 
‘a quintali 905.000 nel 1801: | buoi da 6951 salirono 
A 8105 od ancho di ‘nali sortinmo di averne ad e: 











Satoru, perch l'esportazione raddopolo. Natitlo 
Feoporazione dl baro snai, che gi 0004 quine 


filo, acando consataro qllo te | tal nol ISCO ba. raggiunti nel 1601 (1 quintali 


15011. Ea ole uova di tollimo ci i badtt El 
ife fl prio sante SOI i espoiarono 00.846 

di uovas calclando cio ogaì. novo, pesi ta 
ela 79 gra sono 1956500 uova, che o sol 
cibqna confe) Calav, rappresentao l'eirta di 























14 derit è preceduto lla reezine de mi-| È 801600, 8 lr a tà dl lore del: 
astri. proponenti. Mudiol, Fertaris, Dellowx © |tasiono nicola dalla qualo parecchi” nostri nomini 
Saluto. i Fa donde a parità ona de) 

passa 4 




















gr 


ragioni, perch a tanta distanza di tempo gl 


sa 


* Un'eco d'oltr’Alpe 
delle feste di Mondovì 


Tl nestro corrispondente. ci acgnalò da Parigi un 
‘airticolo «lel Figaro intitolato n Italic è rela- 
tivo all'invugurazione del monumento a Ci 
Eitamole 1. Abbiamo letto. l'articolo, che è f 
mato Henry. Fonquier: si fratta di una delle so- 
Tito tirate 1 baso di spropositi rottarici aî quali il 
Figaro ci la oramini avvozzi. Esso mou merita 
nemmeno di venir riassunto. Basterà -il dire che 
Il siguor Fouquior scorgo ‘nello festo di Mon- 
dov) una dimostrazione misogallica. Per lni Così 
Savoia, l'Italia ed il stò Re sono e pieins do pre- 
cipices' si Vittorio Emanuele è un Enrico LV: senza: 
genio; Hettino Ricasoli. fa ambaseiatore. sudo 

Il duca di Toscana; la spedizione dei mille 
gostituisce, sotto Il mpporto internazionale, un atto, 
Brigantesco all'etato da una punta di pulcinelli= 
‘smo, — ed il popolo ‘italiano è un popolo di Ma- 
chiave. por cui l'accommodazione rappresenta la 
bast della politica. o dalla moralità! È 

Davvero che una sequela di amenità maggiori 
‘era aliflicilo imbastiro insieme. Che l'Italia per 
‘norare la memoria, de' sioi grand'uomini debba 
‘ottenere Il beneplacito altrui è già un colmo: ma 
fl coito dl calmi sta in ei cholo foste di don 
doì siano stato feste paise con portata inter- 
rarionale! Donde mai il signor Fouguier ha 'at- 
tinte lo suo panzano?. Ttnora egli. che Carlo 
Emantele 1 fa alleato di Eorico IV: di Francia 
‘contro Caso. d'Austria? Xl ignora inoltro. ele in 
Carlo Emannele 1 si .volle celebmro non l'alleato 
di Francia è non l'avversario dell'Austria e della 





























SIT ROLL prio PIOpUgIALETE dell'idea uni- | dott, ‘fommaso Perta. Vogliono ascendero 


taria italiana? È quest'idea unitaria. suona 
“unofesa alla Prancin? 
Via, se si fosso voluta una; dimastrazione ti- 
‘sogullica. non sarebboro mancati, non diciamo 16 
ca 
mini e lo cose conservano soltanto ‘uni significato 
storico e non debbono oTendeta; più 10 suscettività 
gi nessuno, mia i protesti 
Savoia, in' Carlo Emanuele TI, per esempio, du- 
santo Î) cui ducato avvenne la battaglia doll'As- 
siotta, ‘ed in Vittorio Amedeo Il, cho batti fran- 
cosi a Torino, E sì persutda poi il signor Fonquicr 
‘ho è per. {o meno imprudente. rinfacciare ag 
italiani ‘il foro genio di aeammadazione (610) 

















altri regnanti di Casa | 


cazZzBTra PIBMONTEHSM@M 


momo di Genova, i Ra nio entrò ponto in ratio 
ari alla eposziono stessa. a 

Si poso pb dit ch pena ll compio io 
nccorderà, come sl. pera Il cobeorso di L, 201000; 
il Comitato che in gia corto a Dita appaltatricà 
dI AGILI avorio ba giù. oltenita d'aucriznzione 
al Ainitero dell guerta di occupa taita Tampia 
Spfanita el Bisagno asta ire dllattrcametio 

lo mura, fare porre mano allo costruzioni La 
Ditta assuiieo sì necoptenta dl 000 sul Lig 
donfenta 0 di 1, 190 min. © fora tanto opero pi 
entivat fn Le 00 mila. Tniziando i favori dl peo 
Uilobre, stimpegna di. dani ultimati ‘pel 1° apolo 
1502 0 lEspoaiiono si spricà i I° logo, 

Ta prendepza del Comino; eccoti; riportò 
Vadienia sovtano profondo, Indimenticabia impre: 
sicno dll'AtbiitA Cordio dl mostro n, como par 
fa più grano riconosca verso on. Delvecello, 
glo fa sironno, ellesco. propigaatora. presso Sca 
Alunatà della invocata amnistia, volendo, con qualia 
{nata modestia cho. {anto o contraddietingue, che 
datto ll morito. ridondasso iveco nl, Comitato della 
Esposizione, 
—_—_———r——ttl1 
Dallo Rive dol Lario 


Pioggia + Falminl o falminati - Sul Monte Rota. 
ste Tarlane, 

dl ‘Como, 25 agosto; 
Abbiamo vato met temporali school pio 
fr, grasdina, piece. 1 lago d in piazza, ma sta fe 
orhando nel ‘s0o Ito, Un foimina ucelto. nna gio: 
(dune doni, ui alto iso sosopra un mezzo quar: 
Tera, sconquassò una caso, ma non fico. malo a 
vcstimo, 












































pi pl ti ant at ip 
REATT  Rorato panda 
SUR Oa oe to Jena ui 










Shito, che Ta welta più occolsa (189 
‘sand pel più dico versante, vinto fino 
dia Sella nel 1SSG, da mp ungliereso nel 15880 l'anno 
‘scorso dan parento del conatoro Porazz. 

ssi debbono esser gionti iori alla vettà so il tur- 
‘ito non cet la portati wi, poiché sono tro lestard] 
co not formano indietto neanche a facilato; 
vi ehi il Reboschin) coll'ary. Chiesa ‘od ‘un 
acero, quosinverno, l'ascenzione dol: Lognono, 
‘ome la guida nd un certo ‘panto si rifutava d'andar 
oltre, Ja minacetarono di an fiacco di lagnate. Cori 
arono È primi a loccar la vasta del Tegninia ln gen: 

















Fervono È preparativi Ter lo fusto Tariane: molti 


nello stesso articolo in cit sì celebra: Enrico IV, | *UpERi sno giù accoparrati. 


che da luterano sì feco cattolico per senmpare 
lla strgé di San Bartolomeo, da cattolico si 
tifoce. Jaterano per mettersi alla testa del calvi> 
isti, © finalmente nel luglio 1598 da Jutemmo si 
rifetè cattolico per! espugnaro Parigi, col colebte 
motto: « Paris vat bien une Dessel » 








Duelli a Livorno, 
Livorma 28 apeto. 
(i 7) — Provato da ina Tanga polemica fa le 
db pot poi giornali locali, tri. altro bio iu 
00 sono all cibo fr i algo mannaia 
dice è Luco Mimbo, Il Tonelli rimaso.legger: 
mento ferita sl polo dell mano desta. 
‘n questa vertenza erano corte dello. Gergonz fm 
4 acco del ne dtellnt), ma, dietro intertento di 
Ali 0 una leo, sita Alchlarazone Gta & pb: 
Blesto, tato era cnoreslisimamonte terminato. 
Til e pubbleszione dpi del Signor ing 
e Rotoli sost uno muova, mere palemica che 
veto oggi Ta sua sozione ji di 
2 ignora. ann: Vincono Mostar 
dutut" col simor mireheco Cosimo Rido, 0. lgner 
iftodo Dlgs si è batto col signor Morto Vactari 
fi Nostaed © 1 Vaccari, cho arno | padrini. del 
signor È Rosa rimasero imbodto, 








rotti ei è 





HI Comitato. dell'Esposizione italo-americana 
ricevuto dal Re, 


an 
et 
A 

Ho Tadiiuo parocoro Cigni fra 
Sirene 
Peri 
Poe 
Re 

Snc gori o PA patrnao i Eponin o: 
ni 

Si 













































Appendico della Gaz. 


UNA RIVINCITA 


ROMANZO 
ENRICO GRÉVILLE 


ita Piemontese (18) 





Franecico ntidava 0 veniva fapezionando! la macl- 
‘matura, assaggianio la farina dlepidn chio cadeva nella 
casso. Ad ut tratto (ceo n gesto irituto. 

' "Feco qua ona macina elio ira & vuoto — 
disse, — Bisogna projbi0 che fini... 

“Non finì la {rase 0 corso ai saccli del grano. Nen 
pe tt Aperto riso di last I collo for Ligier 
da corda. 

‘-— Lami, va a chindere la caturatta — gridò al 
tario parzono che entrava nel mulivo, — Va ‘subito. 

= "5 garzouo uscì correndo, montregl, con mano un 
poi tremante, tagliara la conda dol sacco. 

‘Ssurin, liquisto, paralizzato dalla. commosion 
geo pensava Dorlare 0a riciplnto. par sascziono 

E "Una. costat — gridò Francesco, 

Le molo giravano con tua rapidità. sorprendente, 
producnodo lecco scalo fmi 0 scono Dir 
tarri 











loggermento | pogni "venuti 
feriti. Il primo alla faccia ed il: secondo ai braccio | Kiguito ni noti fasti se 
Sn n Séguito ai noti futi 


lostaicabile ‘doputato Del- | mento della giurisdizione ‘001 T" 
per un'ampiatio =) ronitanti all | pazzaro Dargoh 


Torta Moltrasio vi ft no. concerto, aplondido al 
quale precro prio la Degronl i Loto ed altro 
RotabiUtA artistiche. Un successone. 

I IEZZA 


L'Assobiazione liberalo lomellina 


Lo Preture — Il Catasto — Le Opera più. 


Vigorato, 19 agosto 
Frnssaione) — Opi ques Associazione, costitui. 
tas da poche sotinne, tetto. negli ict dl giornale 
lctdino ZI iseeglio a prima adunanza iniatcico del 
a] vor di lrn ion politica o di fesa egli into 
ossi lomolli, L'Associaione porla a la cum cda 
frineipalo in Vigerano 6 Io ramifazioni ne più po- 
oli conti della Lomollima. "L'asomblen dot soi 
fa ogolata dal su presidoto ave, prof. Boldini, 
dirotto del Lilseglio, fi quala apors? in sedata con 
‘ui npplnndito discorso improntalo 0 eletta forma 0 
1 guitrosi, conti. Forono feta To attore di aleuni 
od ci isla bro amen, Ca dl 
or ing. Sagd, di Condla Lomellina, i quale mani- 
FEO 1 ace ino ga casenno del tato tn allor: 
dino dal ino; ‘questa lettara darvi como di rela: 
ione gu Cui apriva la discussione. Uivaltrà naro 
ira, dol mg. Grido” Casson, consigliere comanalo 
(i Cilavogna; ch seusava la soa mssnzo. cogli tm 
dn ui. processo a ini intanto in 
ati ia Chavegmo 1 prizio 
marzo è let aprile; quali ll, nnitamente all'esito 
atto demonratico dell altimo elezioni, camssrono ia 
Gitiesiono dol siudaco Gallese è di parucch uo col 
degbi di Gianta. Una torza Jettara era dell'onorevol 
tak Picaol, dopatato di Casale Montarato, I que 
cio i £uo concllo sul secondo eggolto dell'rd 
del giorno, riletto la posta leggo ‘eni Catasto, 
Frasiembita conto e voto lo condizioni spiosato 6 
gisone ml tua (tra, dal'oorevso deptato 
icaro 
ÎÎ primo. orfetto — logge di soppressione delle 
Pretura n istsiono agli Merusl lomelimi — favi 
vathonio discusso, polch ‘olio alla epariione di 9 
apro: 20,dolle. Preto di questa regione, conieno 
Sile l'ttena 0 ‘allarmante. minaceo. di emambra: 
banale di Vigorino 
oi acar  ‘andaonti di Cora Manara Sap 
or aggregarli a qullo. di Pavin 
Questa minaicia dl emmbrnioento riale ad in pro: 
cotto di leggo dellescemardasigili oo, Vila. L'assm- 
Lita votò. di espiare tosto nl profito dì Pania 
al Consiglio provincie, ehlazzato im questi giorn 
dal Governo fi emetterà fl suo. parero stila ‘legge 
ko Protare, il desiderio dll'Asciasiona che venga 
tipttata alte cirie giuda mila: 
torso ogcetto riguardasa 1a partecipazione dell 
classi poter all'amminisrazione dei bot dello Opera 
fio, © 'sembloa eco voti el ina prossima l'ape 
Rosita leggo Inviti io Società operao a nominare n 
bi loro rappresentanti. ne) Consiglio d'imminitra» 
Fiona dol potfimoni de poseri, oppiro #0 no rimetti 
Ja nomina allo stesso Corpo eltitorate, I socio alznor. 
diorami. iovanola; Mei del la senatore Gioratiola 
fico proposta cho l'Associazione liberale lomollima sl 
faccih Imbinirico di una scuola poxglare per istrairo 
I Iavorateri, operai O contadini ‘ell'esertfo ai di 
tit doveri dl Euon ctadino o preparati così alla 
gia pulente pros Yo appa: 
Ji quatto oggetto ifettto Ia. corrozione dettralo 
8 l modo di Impara, non fu trattato con Inglezza 
dl seussione o meppure ciassanto ia una conciisione 
da presentare al Voto dell'adananza, è questa si fimo 
a evlataro che sotanta coi ina" più ditiasa o più 
pull aiuto pibblica (orta 1 ritiro, è 
a coscienza. dl itadino sì potrà fogaro l sconc 
iimoralità dll corrzione eatorale. o. 
"1 presunto Dallrin riassons in fto Il varo e 
li oto dll'adianzo, sì complacquo col'adnaia pae 
E 


Non avvicinatori alla: macina, — disse Satria, 
Do cho sla per scoppin 

amento, so on 10 sì db del 

È — ‘disso. Francesco! con salt 


























































































N scoppi. sl 
‘cano dl oi 
dior: — È qual 
Chtudera la cite 

2 ml gir x o 
vesta la posinto carta pia di grano © poso piede 
la stola cho ‘condueiva sla rampa. 

Un tumore stidento risuomò per l'ampia ela, poi 
un grida, O) uva piega dl eliggio dl pito punto 
5 farina, © 0 cadde Telaio dale 
Fal dell cata sotto 


osita del grano; che gli 
‘sì sparpagliò dattono, Ss , 


LA mola di sotto fece ancora gualcle giro ton mo: 
vinionto. rallentato, pol si feta; To cateratta era, 














sno ssiapre, Ti mugnialo sì leo sulta 























"bemugaeeme! — gi 
pair. 

‘branesco mom gi oss: un il di sangno corro 
salis'pna gola portando dotto sl tap 

"— draneesta seauquesnei — gridò i garzone ma 
sngio scontento. 

"Ehi non rispose il st braceo riad farto 

— AN! valo Dio! È morto! — fico il posero dia- 
volo lasciandosi idro in Zinoechio 


Tami apparto, atzant 
Gisra arrostanidosi. stope: 


— ‘Cho cosa c6? — e 
fallo. 
— Tu ‘niacina è scoppiata! Misarabilo che esi non 

avi corraro. per. chiadera la cateratta? IL prdrono 
Na Ja tsta spaccata! orso è morto! 

— Vado a dirlo alla Quesnollo — fazo il contadino 
coîrénio verso casa. 

"Lo altro mole costinnarano a' girare. Per critaro 
move. disgrazie, Santin, corso a chindire fatte la 
chios; Jo ranto ‘ì fermarono eun grande silenzio sì 
feco nol malluo, interrotto goltanto dal romore dello 
‘goccia d'icqua cl cadano al difuori dallo tacche 
rnicora gopgolanti, 





ad Shinra procipitamdoni sul 
































la sorioti o l'intarescamento mostrato nell'esercizio di 
fuosto dit SI discussione ‘da juoti 6 Ibi citta; 
in è sciolso l'adanaatza nl grido di: Visa CZtatial 





PR ER 
Nuoro agitazioni 
fra i conservatori del Canton "Ticino 


SI prova tn colpo di nano — Fra giornalisti, 
Lugano, 25 agosto. 

CUera) — 8 no dlatrora dl ani cloni, ia 
3, pareva che Jo olim si dorso meter in 
‘uorantena, quindi sspotiavo nagziori Informzoni 

ima di sonda. Ora yado-cho-on giorno fcato 
riporta in un iano artist, dando però como 
tina voco agg 6 Commontandola con {a Speranza cio 
li dia na chiacchiera qualangne. 

Sì diceva adonquo che ‘il parto. conservataro è 
etto id orgauizaro, pollo icinanzo di. Bellinzona, 
La capilalo, Gu tiro ‘al ‘gono concorrorebtaro anche, 
susino smi armati sotto li esmonlo di un 
Sapitaho, o. arrivava perdo nd negiongoro cho è 
alaoziono dei commarvai tenero Îl Ufo III retteme 
Bro giorni tn cul” Fanno scorso scoppi a risol 
zio, o l quattrocento armati dovrebbero sarviro per 
tn qualche. movimento bel quale Gi possorebb to 
Sliera di mezzo alcani ber 

Una mipaezi, foche parole, di ‘muovi. tordi 
Ma 6 de ritenraì cho Ta cosa sia il poriato di qual: 
chi fervida fantasia è chio non cì sia mulla di voro, 

origin italo diceria forse dior forme dl 
qualchadino poò sero statà trovata dal fato cho i 
ioruali del partito conservatore ‘tempo adito in- 
COtinciarono a riporto‘ corriepondenza - riguardanti 
mio cho sì dote (naro mel circondario chiamato 





























Dol resto, dopo Il procosro dl Zorizo la Stam 
alttameniana Icomintio ‘è scagliarsi Volentemanto 
cotito lo Antorita fderai, contro gli nomini pit se: 
forovli dala Svizzro, nd uenro ivlenza d'a pro: 











ino dol partito con 
linià 0 sue conse: 





"5 (giorni sono ta Zibertà, 
fi dico: Imp 
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Un brlogenzimna da Costantinopoli ci annoticiara 

‘che: ò morto Il patriarca ecumenico Dionisio V. 
"Non pochi lettori si Ghioderanno farso cosa si 

questo plviaroa counaico, cioè generato Hero a 





































































(Quando Costantino traspor(ò Ia sedo dell'imporo a. 
Biuitzio, declo cho questa città, diventata: Costanti: 
nopoli, por ciò solo Godesso di tatti li onori, dinsti 
0 pridlogi cho erano stati accordati fino  aidra nlla 
cità di Roma. Por conseguonza i voscori bizantini 
‘Sbbero sull'Orionto la stessa autorità spiritoalo d 
vescovi di Roma sall'Occidonte. 

‘Gi farono protesta, ‘scissaro, ma i patriarchi dl 
Costantinopoli‘ tonnoro dura, 5" quando, nel 451; al 
Concilio di Calcedonia, i preti è diaconi "dello cilrso 
di Alestandeia 0 Antiochia presentarono al veseoto 
1 Toma, che presideva, ‘un'istanza, nella quale lo 
chiamavano « patriarca seumenico della gron Roma + 
È vescovi di Costantinopoli, por non essere da tuono, 
‘assunsero questo titolo anch essi. 








—; Ohio cosa, fimo, ché noli vangono? — dicora 
Soi Ani di n. — di‘padrono morì. senta 
ozcoro 

fiaria ‘shparso soll soglia, co pallita, col volto 
col contea, cho Jarore più nazta e più alta 
Fordinosio. 

n= Dendiguasno, — dice con voca forma, — Dit 
quzzon, dol el mor di 

S'avgicinò a lui, asciagò H sonzua) che colera) 
arco Î coore fissando la mano gotta la catia di 
grossa tia. 

"— Vive, — ella dissn, — portinmolo in casa. 
gl Ta testa lo Gi Jaslava andare inerlo la 
‘iui st ginocchio pol, con siorza virile, 
ic o apalo prendendo corpo sotto lo braci, 

— Nol vj, padrona — fico il mugnaio spaveniato 
defi sua cola. 

— Tuca a to a portar, a cararto 0, so è morto, 
a seppero — dis la mogli, = Preadaelo pel 
fidi © camminato pianino por mon fargli mie. 

"Unerono dal tullao, poco innanzi tanto rumorosa, 
allenziona adesso. come hi tomba: oltrepassando Ia 
Soglia Sourin inciampò lo una pira. 

— di un paro della muoia — egli diro n 


votò, 

‘liria trasall, ma senza. Jaaciar andara il sno pe- 
anto fardello. 

‘A motà steido dalla casa incontemrono Vittoria e 
Sitono, questi inobotito. dalla catastrofo; quella che 
ultava, piangendo, lo braecia al ciolo con. infinità 
asciamazioni. 

— Vi onto, foreo, — disso Maria, — non ripiteto 
tanto cho è morto. 






































Sla el 1 gal ica most dscoreri. del 

sv peso cho portava, è dopesa Ha ot 
Sigg to nio doro Giovani ra vento 
monto, 


“— So si facesso voniro il modico? — azzardo ti- 
midimmento Sanrio. 








— Tami è andato a corcario. 





D.Papi fecaro afrgi conlinci pareti) patriarohi cita 0 cho:agil ‘vani db} corpo salite non esta 


dl Costantinopoli abbanii 
dichiaravano usurpato. Ma nun cero; mal a ci 
di mulo, ‘nemmano. conio scomuiniche: And “Poz 
Sotnunigata, Kcomanjch alla sua volta {l Ponteli 
Tali. htriorcht groei prendono ossi Il Kiolo di 
sento unt. diritto. consoceato, dill'aco 9° nella 
Ondiaunion dll ziema Diodato ozio dall see 


I raccolti in Francia, 

TI tampo piovoso ia rucato tolto dantio alla zie) 
giù. scurso. (Si: segnalano spec'ainento gruvi dau 
îinltest, nol nord-est e'neì nord. Ciambity, Besangon, 
Hieifort; Neufehatosa, Condé. nella rio 6a Ament 
arno ropratatto colpiti. Perc dappertatto si 6 
‘gnalano maovi aumenti tin: prezzo del grano cd ancor 
di in quello dolla sagnlo. 


LA GUERRA CIVILE AL CHILI 


La grando baltaglia di Valparaiso, 
Lo posizioni degli eserciti avversari. 

Lo srco degli luo! presso Valparaiso ha por- 
tato ella parto più valo del, CAL ‘ona lotta chis 
tanto ta conforasziona giografo di quella repub: 
Eico, avrebbo altrimenti potoo prolangara per mesi 
0 ioni aficora, senza Cha i addivenisso nd un crisi 
fiscinento. 

Soll gì ordini dl comandanti capo dll oro 
sort, Capitano di vascalo. Giorgio Mn, o sotto 
ta lezione, por quanto concerno eserelto dl co: 
amllo Sileno del Canto gl avversari del presi. 
fto Balocodo fi dii aero lla bale di 

intro, preso Valparaiso. 

Por cotquitaro questa. ci della nia. bisogna 
pasa i omo Actnagna, preso, Concen a 10 le 
fila de anto di partenza; lino d'ipadecnisi. del 
Sep bon di Vira el ar tnt, slo conta 
cl mero, 8 miglia da Concon 0-4 chilometri. da 
Valparaido. Questo ponto risco tanto più importante 
ibqdantachi si tova slo linea cha. collega Valpa: 
salto a Santiago, ©. mello pertanto a disposizione 
dela copiate Sort dll Grande cla malte. 

Sl Ga do queta temp io quota, slo eri 
stato fornaio dal prosidento Molmaceda “vo compo 
trincemi. Va Vino dol Mar a Valparalo a ferroria 
corro Iongo il maro o traversa un Tango lune, la 
5 ud uisro diiso, ua apo ad ‘ostoo dinero, 

iter Ret dl" Galap: colato Sal Moral: 
foco ulto Vina del Mar, difindo. questa. posiione. 
Alquanto più al sd, vicno la Untsrio feta di De: 
‘dotto, poscia “quella. della panta di Cyleto, ‘Tutto 
guasto pere litio per iseogo principio di gharrore 
Fa via o copriro la strada ferrata, ma possono anchio 
vonle rivolto conto li mare, miccia. un fotte 
ghe eta d'appoggio li mara deo trpp dì 

"fnino la stessa. cità di: Valparaiso, munita, dl. 
l'interno, di mura vecchio è prostocbè fuori dit, è 
però dominata 0 lfesn da tto” grandi atrio con 
dannoni moderni situati al sud della ban o atto a 
Fattore tanto Ia via dol nord quanto l'Octano. 


nt ul tolo cho css 



























































‘Gome sì vede, l'impresa. dell'ercito congresssta 
prestnta qualcho dificolià. 

Gi nvrti depongono, di. altro brigato post 
pipotitamenta sito Gli og il conio font 
fo Frias, dl colonnello Salvador Vergara, în terza 
dol colcinello Etvico del Canto, Ja quarta dello stesso 
Stanistoo Del Canto, comandanto  Feserlta di tarro. 
Questo forro presentino un efottvo che ieno vale: 
tato ad e mari ‘dl 10,000 Bom, 0! nd ui 
minimi di 2000. 

Jalnacods avova forza, opparontomonto, più consì 
‘toruvoli, ma ch venivano eonaidirato quali mal come 

e ‘animate da cattiro splrito: ingoma; Poco 

0 dì Sdncio. Der di Di, gli nm potra peter 

fn iti cha la motà del auo affettivo = il cho gli 

Inaciava Caneora la cifra abbastanza, Simabilo ‘i 
15/000 nomini; 

HI prio abbistivo dal prosidonto o doi suoi gene- 
all asd, Il iam. 20. corr, appresro lo xireo 
dagli avversari ila dala di Quinta, a nataralmento 
quello i impadiro 11 passio dell'Aconcagna a 
Concon. Tin ‘dal venerdì (I agoito) si Impegno il 
combattimento. Lo sci pari della Hotta congrui; 





Sncorato mella bala di Concog, vi preioro parto Do 
ostante il fnoco terribilo cho dirigovano su di naso lo 
Botterio della toraferme. 






‘Qu oto del aquadra riasel. dosi; 1 
Bilinac itcro ‘ritirarsi. La battaglia, cal 
‘ivorano preso, parto 20,000 nomini, dev'essere stata 

ro complessivamente 0000 


"a dina, seio 22 1 gene presidiato 
greto Nitazion cl [ion Vin dal 
ar ed il (oto Callno per tonda lnon. Lasciò fra 
tanto una linea di troppo dinanzi nl nemico per ri: 
dardaro la sa marcia. È 

" eoigrosai dentro, durano aria marca l lei 
rt hat Ta 0 on a Tonga crampi: 
da alia a pio, uni milo dn tro at 
pit di Brioni, st allo tiboseato. Bra troppo lcd 
ferchò giungertoro n contatto delle fort governativa 
8 pigna ciro i combattimento fl rata 
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SONO ol igm carina ini 
el NeteYorl: Herald da Valparaiso, lo. spettacolo 
A n ag rino 
RIE A TO ae I 
e ie 
Siponto crei de o ga di a 
SE ei sa 
SR O 
Tera get i ata 

e n 
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A ai al DI 
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Ella bagnava già la fronto del marito con n6gna 
fresca 0 lo spoziiava con tanta dolcezza como avrciba 
Silio ton un net, Vila Sngiizzva su dana 
sedia, 

— "Su via, madre, — disco la giovano dona con 
tono loggeritenito sprezzante, — lo vosto Inerima non 
‘li fataniio nessun Dono 0 possono fargli ‘malo, La 
Eclateo trannuillo quasto povero uomo. 

— Si sudo Baio cho non. lo atmnto, — gridò la 
Quimallo mostrando il suo volto Ieiato di Tacrime 

To ‘amasto vi farubbo pena di vederlo in' quell 


sb 

"0 igottò 11 grombialo ‘alla desta 0 ricomiici a 
piango. 

"tiri i vot; sorridendo; maramanio.: No, alla 
ton lo arcata Erancesco poche dara preso di ul 
ona glda 0 sea Inrimoi 

Hi isp cla port; dimntio ola 
sala alissto na primo mompito. dì stopora sel i 
tra atcapiatà so Dar la etala di pira aridi 
SIT DIGI 0 conc AI veniva a velera perciò suo 

ale invoca dì camminare da 80 como Genie si 
TRA porto como un bt 

Serial, babboF,— disso la voco| chiara, di 
Gigiani i o Abb. ; 

Sari 1 etimo foneicamento a o braccia, po 
10° ghibd sulla faecia paia dal rio. n 

“" acilo, — gli dis, — sorso d'sontirà. 

Giotanni, pod Vmidanenie um presso. bacio anla 
gota Cllegli Glingora a paso mati. un'ora iazanri, 
fo paardò con inquistadino 1 vai sconvolti cha la 
Lian, 3 sbtamento, senta, sona pepe 
Dono, sì BIS & piauzur, getanio alto grida como 
dan | bambini quando cadeo. 

"2° Farai iti == disco Maris, sona lasciar di 
andar i marito. 

‘itoria von aspetò nn socondo. Ella salt sul 
olio lo pià eco nelle comero pù lontane della 
Vecchia casa dota sapara di trorare di che dista: 
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“inbareari nagyameni, prototti dalla dott 
6 GL bt all dal mate. si 
A Sura York non si è della stess opinion 
quivi ai corsidorano faveco 1. congressi como i 
Sii i ilo che Valparaao adr fra pace oro 
folto, 3 

Tn osi cas d Jcito sperara che na soluzione fia 
Quit dio ardito alleno ine vl 
Ti 1 posti. i Gopgao mellntino o nell 
dibortà lt fstitazini dl sv0ì commessi. 


















AEW.YORK (Ag. Stet — E, sera), 9, — 
Fork Herald 6 da Valparaiso 95% Nessuno doi 
MOL co fonia dio e prio 1 die 
Siro ona scams co porsi, no te 
OM. oggi combat: I comodato. treno di 
equat pozioni Tranne 

‘ RO cho gii insorti cambino 1 piani d'at- 
tacco, facendo un gio ‘ondo prondorò una posiziona, 
da cui possano meglio attaccaro la ciltà senza troppo 








‘iporal. In questo (caso. passareibero alcuni giorni 
prima cha pi arci si ioni, 
“ Credi! cho Balmaceta corchirà di. tagliarla 





lipta di riieata al’ neenlco werso i basliont, prize 
di attaccarlo © dargli li colpo di grazia. » 





La vita che si vive 


in fraterso amplesso. Lì, sì, cora la vita di tutto il 
E 

‘Ma ‘adesso, cossati i cauti nine; como dico: Lohen- 

Bia sia 

iz 
detor, ma vi contusso cho mo Do colti 0 troppi 
Cn 
era 
‘lindo il medesimo, ma mon conchiudo nolla: È un 














Dopo l'inaugurazione dl monumento, il e, stando 
aricora por: parecchio tenipo sul’ palco da cui di aveva: 
Sica cnuiigana indolente n° parato ora 
on qult, 0a co quell, rendo gna pati gi 
o per Cl 0 cons potsro a rlrarat. per pl 
dA o io po lo, ce i ly di 

uo 6 di omodioni 

“Alta en. Baccelli penad di toccare in lì la 
Uri della piotà per gli altri, o glì disse: 

"Staegà, sa 0A non ta d mangiare, non po- 
cromo Atari femmeno nol. 

“Anno sorridendo” I Sovrano, Ta soda... a 
piadi dl piazzato fi ago 

‘Al Cotvonto, monte lì invilati al banchetto 
reale aiuvano convarsando con $, AL, un. piccolo 
ano, aprettanento al retto Don Lavatl, era rise 
Soho a latenza mele sala, cacciando ino ta lo 
ftnbo do o. Quati, rivoli sì buon prete gli 


hi 
"2 "Deli ca l'é coul Caboni? (DI chi è quel can 
gita?) x 
"LA 8 ine, Aleito, — risposa Don Lubott. 
ANI dunigue al Un cam dt cese. Im pijre 
Ogg gg fiv La ca. (Gi cio Gta 
chien; mì guarderò Pen li a cod) 
"Vi lascio ‘immaginate l'aria. detata dallo vpi 
dos matt. 
































ella quarta pagina di uo giorno di Now-Xork 


giovano italiano desdarando avere relazione 
"ot ua giovano. signorina americana che 
‘etigli ho (At compratore To ste simpatiche 
fateltioni “cerca uo Intrpraa pie lepre a via 
vor co a dla sigari, 

7 Dir "prese. + 

Di coi tn ro 60 00 erano deeritto fante: — la, 
lo altra 0 più, an dramma — il mari IR 
soglio, l'atinla 0 giù un altro demo; ma restano 
ta attivato ‘ancora a concoplto pn stilo, (retto. 

L'inmamorato, la. Siguoeina 0 liniprstot Sì 106 
iso i datogoi 

"L'innamorafo (lMoteepeta {na dialetto qua» 
Jana dol Regno @ Italia) = Ditelo cho l'amo pate 
tamente. 

i nterreto o 4 ioano o mon batta lla a 
gnorin, facendo l'occhio di pico stracco) - Eflini 
Sn picafnte; fl vosto spuardo gli è penetrato 
nl” chore; le grado sogsì dala. vostra persona gi 
fino susoltare È neri. 

















quliimamoralo (cme copra) — Più foto, iù 
forza. 
n 


‘interprete. Grrardando tn abbraccio) — Vi 
ignorina (abbracclando l'nterprote) — An 


interprete (Gbbracsiando l'innamorato) — Quella 
Muigiulla Vi abbracela.. 5 

E via di seguito dall'abbraccio al bacio... nlnd at 
mofento in cai l'neprio ne ad ilernitaro più 
nulla. 























Pai collezioni 
Feo i rioni questo tor di ilegraiza 
gie 

PASETRTRA, 20, oro 10 ant. — (D. S.) — Presso 

il fifa air pica Gio tit dì 

80" ide dota n, nico go ana re; 
DO GUAI deere, Sia mamete CE 

RSGIy und lanterna, tn libro, o continalo di chiodi, 

ti boligta di paolo» 








Qi che Là aa a glo ama ingliotti 
Gioni == È se non alto n omaggio a ao 
Shiderma preistorico, elfo vin fo solita nie 

cnr, amica ibn, pi, matto nola 
anca di penco ca lean ch fatto resto; anto 
LR poso piro ce 0 die 


—rrr@@r@rem 
NL 


Lo oto passavo Hiicho o pesanti senta. cambiar 
null, ui nto dl Eruicesto ni alla pesiiono lla 
moglie. Vini dalla stanchezza el sura latciela 
dre ga una sosia 6, cl braccio sola. copta sila 
tardo pri ora ipa cho i ida 
fino aio santo donne. sì poll della croce. Ogni 
tanto ella catablava Ja compresa cho. proteggere ia 
ftt oi pigra i oo pito è si ne stat toe 
mobile e lt 

"Abbasso, l cilacchierio di Giorannì aimuiziava 
i 500 grand dolore sara calato; gui tanto 
fo al udiva doro un picolo scoppio di tit. Sinne 
0 Amelia acano vent) sulla punto del pidi'a vadera 
da mou. vora balla. di nuora. Vitoria i guarda 
Dea dI mostorl fotto ala glolo di possodero su 
ipotino eta contsto, ela sì soretva di porn 
Ho cho loccitonte don. vabbe alcona gravità; 
dativo del moti li Warrobbo tatà d'angelo 
i made arrivo, verso sera quand 1 olo trnzioo= 
tara 0 ili sensa Indagio pres rio. Vedendo, 
Misti nl ‘scostò. por lacciario avricuaro Di letto con 
tadsimanto on Semplice ‘che egli, sorpreso di fr 
tania cod ‘beno educata; a guardò con sorprese. 
eni del ito lo lasco sopra pensiri, 0 Maria 
cho aepitavo una parola di speranza, edenoloseiò 
Gmg, sì seal moria lì caoro oi petto, 

— È mollo grata? — alla dio a Dassi voce, co 
afigend lo 60 labbra ascii ad ‘opria pc ico 
fair del son Contini) 


—________=z 


Pazientino. 


Slazione dall'ltimo giuoco: Lu-inenza, 






































atonoverbo. 


DOVERE. 





Arona 
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